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Bresciaoggi
Bresciaoggi E c o n o m ia  B r e s c ia n a

Vitivinicoltura & riconoscimenti. I giudizi dell’Espresso e di Veronelli confermano la crescita delle aziende della provincia

Guide, Franciacorta da primato
Enzo Vicari: «La Lombardia del vino si indentica sempre più con Brescia»

DAL GAMBERO ROSSO A LUIGI VERONELLI: ECCO I RICONOSCIMENTI PER BRESCIA
Tre Bicchieri 2004 Gambero Rosso,
Slow Food vini d'Italia 2004___________________
Franciacorta Brut Cabochon '99 Monte Rossa (migliori bollicine dell'anno) 
Franciacorta Cuvèe Annamaria Clementi '96 Ca' del Bosco 
Franciacorta Extra Brut Comari del Salem '98 Liberti 
Franciacorta Gran Cuvée Brut '99 Bellavista 
Franciacorta Satèn '99 Ferghettina 
Garda Cabernet Le Zalte '01 Cascina La Pertica

5 Grappoli Ais
Franciacorta Comari del Salem 1998 Liberti 
Franciacorta Cuvée Annamaria Clementi 1996 Ca' del Bosco 
Franciacorta Gran Cuvée Brut 1999 Bellavista 
Franciacorta Gran Cuvée Pas Operé 1998 Bellavista 
Franciacorta Satèn Brut Ricci Cubastro 
Maurizio Zanella 2000 Ca'del Bosco 
Pinerò 2000 Ca' del Bosco

I migliori assaggi bresciani 2004
Guida di Luigi Veronelli 7

Migliori vini dell'anno Guida dell'Espresso_______ J
Cà del Bosco Franciacorta Cuvée B i  
Annamaria Clementi 1996

18 II Monsel Franciacorta 16,5
Brut Satèn 1999
Uberti Franciacorta Extra Brut 
Comari del Salem 1998

17 Bellavista Franciacorta 16,5
Brut Gran Cuvée 1999
Castellino- Bonomi Franciacorta 
Brut Millesimato 1998

17 II Monsel Franciacorta 16,5
Brut Millesimato 1998

m m  Uberti Franciacorta W B
Satèn Magnificientia

16.5 Bellavista Franciacorta Extra Brut 16,5 
Pas Operé Gran Cuvée 1998

■Hw Cà del Bosco Franciacorta Q 33
H i  Satèn 1998
16.5 Cèdei Bosco Franciacorta 16,5

Rosé 1999

Castellino-Bonomi Franciacorta 
Satén
Cavalleri Franciacorta Extra Brut 
Pas Dosé Blanc de Blancs 1999
Cavalleri Franciacorte Brut Satén 
Blanc de Blancs 1999
Contadi Castaldi Franciacorta 
Satén 1999

[ Gatti Enrico Franciacorta 
I Satén 1999
II Monsel Franciacorta Extra Brut

Lo Sparviere Franciacorta 
Extra Brut 1997
Ricci Curbastro Franciacorta 
Brut Satén
Ricci Curbastro Franciacorta 
Extra Brut 1999
Uberti Franciacorta 
Brut Francesco I

Vini bresciani qualificati per l'annuario 2004
di Luca Maroni 7
Barone Pizzini

Bellavista

Cà dei Frati

Contadi Castaldi

Villa

San Carlo 2001 
Franciacorta Extra Dry

Gran Cuvée Brut Rosé 1999

Tre Filer 2000

Carmenero 2000 
Maurizio Zanella 2000

Mancapane Terre 
di Franciacorta Bianco 2001 
Marconero 2000 
Franciacorta Satèn 2000* 
premiato come terzo migliore 
Spumante dell'anno

San Gioan I Carati 1999 

Pian della Villa 2002

95 Cà del Bosco di Erbusco 
— J Franciacorta Cuvée Brut 

 ̂ Annamaria Clementi 1996

j | J  Tenuta Castellino di Coccaglio 
Terre Franciacorta Rosso Capineto

92 j Bellavista di Erbusco 
~ 1 Franciacorta Gran Cuvée Brut 1999

l l j  Bellavista di Erbusco 
¡B ii Terra di Franciacorta Bianco Curtefranca 

Convento dell'Annunciata 2000

92 II Monsel di Camignone in Franciacorta 
_ J  Passito Sebino 2001

| 3  Cà del Bosco di Erbusco
Maurizio Zanella Rosso del Sebino 2000

92 | Cà del Bosco di Erbusco 
—  Pinero Sebino Pinot Nero 2000

E | |  Gian Paolo e Giovanni Cavalleri di Erbusco 
Franciacorta Brut Collezione Esclusiva 1995

9 11 Cà dei Frati di Sirmione 
— i Lugana Brolettino Grande Annata 1999

La Franciacorta incontra
stata nell’ultimo capitolo 
della «stagione delle gui
de». Una fase che, con la pre
sentazione a Firenze dell’at
tesa guida dell’Espresso - 
quella di Veronelli è previ
sta lunedì a Milano - ha sco
perto le sue carte, consoli
dando le bollicine brescia
ne nel gotha della produzio
ne enologica nazionale. 
Conferme, quindi, ai giudi
zi espressi da Gambero Ros
so, Ais e Annuario di Luca 
Maroni.

Così è sicuramente per 
«Vini 2004» dell’Espresso: 
giunta alla 3a edizione, rin 
novato lo staff dei curatori, 
ha laureato tre vini francia- 
cortini nell’eden delle 152 
migliori bottiglie d’Italia. 
Al top, quasi inevitabilmen
te, l’Annamaria Clementi, 
annata ’96, di Cà del Bosco, 
l ’azienda bresciana che, 
considerando nel comples
so il panorama dei giudizi 
espressi dalle guide2004. in
cassa il più cospicuo botti
no di riconoscimenti. Per 
l ’Espresso, la punta di dia- 
mante della produzione del

I^zièndad lM auriz ioZ ^ 
la rientra fra i primi 30 vini 
in Italia, grazie ad una valu
tazione di 18,5/20. Pochi gra
dini più sotto, la sorpresa II 
Mosnel, azienda di Cami
gnone che ottiene 18/20 con 
il Satèn ’99. A pari merito 
un’altra azienda abituata 
ai piani alti, la Uberti, entra
ta nella top 152 con l’extra 
brut «Comari del Salem» 
annata ’98. Per la cronaca, 
nella lista non sono presen
ti altri spumanti, a piena 
conferma della leadership 
assoluta della Franciacorta 
nel mercato del «metodo 
classico».

Nella classifica dei mi
gliori 25 vini lombardi, i tre 
prodotti bresciani occupa
no ovviamente il podio. Il 
Franciacorta Docg spopola 
occupando ben 20 posizioni 
con Bellavista, Castellino 
Bonomi, Cavalleri, Conta
di Castaldi, Enrico Gatti, 
Lo Sparviere, Ricci Curba
stro, oltre che con altri pro
dotti dei tre «vincitori».

«C’è poco da fare: ormai 
la Lombardia del vino si 
identifica con Brescia - com

menta il bresciano Enzo 
Vizzari, direttore editoria
le delle Guide dell’Espresso 
-. Il rilievo della Franciacor
ta è assolutamente schiac
ciante, ma iniziano a emer
gere produzioni interessan
ti anche in altre zone: come 
Lugana o Garda, che forse 
non hanno ancora espresso 
tutte le potenzialità».

La Franciacorta, quasi 
inevitabilmente, spopola 
anche nella lista dei «mi
gliori assaggi bresciani 
2004» della guida «I Vini di 
Veronelli». L’unica eccezio
ne allo strapotere francia- 
cortino, nella lista dei 9 vini 
oltre la soglia dei 90 punti, è 
rappresentata dal Lugana 
Brolettino Grande Annata 
1999 dell’azienda agricola 
Cà dei Frati di Sirmione. La 
selezione offre tuttavia una 
chiave di lettura profonda
mente differente rispetto a 
quella dell’Espresso, privi
legiando i prodotti fermi ri
spetto alle bollicine. Ecco, 
dunque, che per Veronelli, 
D Mosnel eccelle con il «Pas
sito Sebino 2001», uno dei 
prodotti di punta dei vini

bresciani da fine pasto e me
ditazione; Cà Del Bosco, 
che strappa 95 punti e vince 
con l’Annamaria Clementi, 
è presente anche con due 
rossi, il Maurizio Zanella 
2000 e il Pinero 2000. Bellavi
sta si afferma, oltre che con 
la Gran Cuvèe brut, anche 
con il prestigioso Curtefran- 
ca «Convento dell’Annun
ciata», mentre Castellino si 
impone con il Terre rosso 
Capineto 2000. A tener alta 
la bandiera delle bollicine 
tocca a Cavalleri con 92 pun
ti per il brut «Collezione 
Esclusiva» 1995.

Da sottolineare che nella 
virtuale classifica generale 
degli eccellenti desunta dai 
giudizi delle cinque guide, 
l’area extra-Franciacorta 
piazza quattro vini. Il Gar
da due vini (l’Igt Benaco 
Bresciano «San Gioan I Ca
rati» 1999 di Pasini Produt
tori di Rafia, e il Garda Clas
sico Cabernet Le Zalte 2001 
della Pertica di Polpenaz- 
ze), così come il Lugana (en
trambi dell’azienda Ca’ dei 
Frati di Sirmione).

Claudio Andrizzi
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